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Il anni IO tono itati dominati da un disegno che 
volava racchiuda™ dentro II confine della mag­
giorante a cinque tutta la dinamica pomice del 
patte, dalla governabilità alla conflittualità, 
dell'eltementa ella proiettane strategica LI, nel 
calderone pemiperlltlco doveva esserci tutto II 
governo e l'opponitene, Il vecchio e II moder­
no, la continuità e l'Innovailone Con l'omoge-
MMulone toriata del 10851 opereilone si è 
tittia dal governo cantale al governi locali II 
reato, fuori ami, cancellato, Irrilevante, a co­
minciare dal Pel Tutto ciò non regge ecco co­
l i dice quel che a Plaueil appare «Il caoj. negli 
ami locali Quanto luccede a Milano e a Paler­
mo, a Brindili e a Catania, a Ventila e a Geno­
va, come in centinaia di altri comuni è il segno 
elfi chiaro dello ifaaclo del peniapartlto, della 
line di una politici, dell'esaurimento di una fase 
dalla vili natlonale 

U camicia i troppo sirena non solo per la 
lecleti italiana, ma ormai anche per gli stesti 
partiti che hanno tracciato a Innaliato II recinto 
I segni di elauitrolobla da pentapartito ormai 
non al contano più Salta, quindi, anche la «tabi-
Ut*, e la governabilità, e la strategia e le alter­
nante ecc «ce 

l o abbiamo detto con II nostro Comitato 
centralo, prime di Milano, prima di Venetla l o 
abbiamo detto perche era gli evidente da un 
pano, ma 11 fatto che noi lo abbiamo detto - e 
con «tilde argomentailonl culturali e politiche 
• ha srobabilimme agito come acceleratore di 
processi gli in atto 

CI tono motivi per cui lo scollamento avviene 
prima nei governi cittadini Nelle eliti, soprat­
tutto nelle maggiori le trasformazioni Melali, I 
protoni di rlorianiiiatlone del potere, l'Inno­
vailone culturale, la maturatone di nuovi biso­
gni convergono nel rendere assai Ione la richie­
sti di una nuova capaciti di progetto e di gover­
no, 

Cara Un'acida, caro Plusoil, altro che «In-
tercambliblllti» fra democristiani e comunisti! 
Prendete Milano Sono dieci anni che II Pil am-
broilano gioca tulle le tue carte tulle «giunta 
riformimi, e dire che l'Importarne i chi dirige 
la giunta, che tutto ita nella preminenza lodali-
ita, e che gli •alleati» tono In fondo Indllferentl 
o Iniarcirnblabill Oggi quatta teorizzazione va 
dtllntttvamante in soffitta A Milano, governare 
con la De lignifica «nere stretti Ira lì colosso 
Fiat, li grande Citta di Risparmio nelle mani di 
Mutuila, il aoflitlcato Miotto Mediobanca pro­
teso al ulto (Inala della privatizsazione II futuro 
della eliti, le «colie ttrateglche tulle aree ex 
Industriali, Il dettino delle periferie tono nelle 
mani di altri poteri, non della municipali!* 

Ugnili « Berlusconi pottono tornii utili co­
me tributari di partito ma non rappresentano 
certo un contrappeso ulilliubllt In una lotta 
con quelli caratteri, Se ci ti vuol tottrarre alla 
moria bltogni mettere In canti» un'altri Mila­
no, ridire tento alle teette programmatiche e 
Iona ella politica 

«r quello toma In campo II Pel, a Milano e 
altrove, In modo anche slamerete e che appare 
sorprenderne a ehi non I capace di ahillitare I 
proceul profondi* 

A noi eoa* il chiede? Non ci accontentiamo 
certo di quanto Ha «cadendo. 

CI inumiamo le nostre retponublllti parchi 
tappiamo che ciò e Indlipentabllo per aprire 
davvero una (aia di diatelo e di patteggio, che 
Ita Manto II pregio (come a Palermo o a Vene-
i l i o a Brindisi) di evitare la partii»! e II degrado 
definitivo Sappiamo che l'approdo deve estere 
un nuovo orine politico e Ittltuilonile, che 
proprio negli enti locali t nelle regioni deve 
avere uno dal •- ' 
•Ione, 
avere uno dal campi più Importanti di applica-

Vogliamo governi locali efficienti e ben Indi­
viduabili dal punto di vieta programmatico, vo­
gliamo nette dlttlnjlonl fra retponsablllti politi­
che e responsabilità della pubblica amministra-
•Ione, vogliamo meccanismi che garanllscano 
continuili nell'adone di governo al riparo da 
manovre trasformistiche, vogliamo un Interven­
to pio Incisivo e un peso maggiore dell'elettora­
to nelle «celie programmatiche e politiche 

Seguite quanto faremo In quette nuove espe-
rtenie. utate pure la massima icverlti, ma non 
perdete di vieta l'ettenilale dori» * convinto 
che «la maggioranti attuale ha II carico di go­
vernare ancora molti orini» 

I segnali che vengono dalle citti 11 degrada 
dunque a «crepitio» Interpretarli cosi a lui con­
viene Ma a chi altri? 

-Intellettuali e potere 
Il caso della Francia / 3 
Quella discussione a Parigi 

Alla ricerca 
di un'egemonia perduta 
mt PAlltai Dietro allo stretlo 
tavolino nel salone tutto stuc­
chi e colonne della sede del­
l'Istituto di cultura Italiana, In 
me de Varennes, di intellet­
tuali (rancasi tutti pigiali ce ne 
i - mi sussurra un amico fran­
cese • «un petit bouquet», un 
mauollno Pierre Nora, Jac­
ques Julllard, Andrl Giù-
cksmtnn, Alain Finklelkraul, 
lue Ferry, Pierre Rosanvallon, 
Paul Thlbaud, Marcel Gauche! 
e, poco discosto, In piedi, 
Jean Daniel, Sono qui a rap­
presentare le riviste «Dibai», 
•Esprit., «Nouvel Observa-
teur» a un Incontro - a fine 
novembre scorso - con la rivi­
sta Italiana «Micromega» Ma 
In realti I hanceil parlano e 
litigano Ira di loro e gli Italiani 
(FlorHd'Arcali, Vattimo Pira-
ni, Periato, Cederne, laura 
Conti, Angelo Bolaffi, Chicco 
Tetta) riescano a mala pena a 
metterci becco 

E questo un campione si­
gnificativo defili Intellettuali 
francesi oggi e il accapigliano 
tu temi come cultura d'elite e 
cultura di massa, valore anche 
culturale o puramente consu­
miti!» della televisione (mol­
lo discutere contro gli «poi 
pubblicitari alla tv), dlrltil del­
l'uomo e valori tradlilonall. SI 
parla (rancete, naturalmente, 
ma non per ceto uno degli In­
terlocutori Italiani diri a un 
certo punto, «Badate, l'ege­
monia ormai I altrove Slamo 
certamente gli ultimi a parlare 
quella lingua In un convegno 
europeo, e non l'Inglese ame­
ricano., 

E tramontata la Parigi dei 
grandi «mattret i penser» e 
anche quella del grandi mo­
delli Non più gli «engagé», 
fll Impegnati alla Sartre, alla 

oucault, alla Panon, alla Mal-
raux e perfino, per altri versi, 
alla Re! ron, il|« La­
can o alla iarthes, ma nem­
meno le grandi luci del passa­
to, al di Udeir.lmpegno., co-
Sic Proutt, o Flaubert, o Bau-

siali» la Francia oggi sforna 
In continuatone libri e saggi 
di quatti giovani Intellettuali 
che però non avellano e, con 
lord dolore, pochi vogliono 
tradurre ali estero «Non c'è 
da tcandalltzarsl - mi fa os­
servare Julllard, editorialista 
del "Nuovel Observaleur" -
Sono come una buona squa­
dra, tenia essere nessuno Pla­
tini; la noiira è una eli mode­
lla, e gli Intellettuali sono mo­
dem.. Julllard i uno del più 
ottimisti Ira questi Intellettuali 
che Incontro per parlare del 
declino o della crisi o del ma­
lessere o invece della possibi­
le riprese di questa Francia 
dopo II crack delle Borse e 
dopo l'Incrinatura profonda 
della Ideologia liberal liberi 
sta Intesa alla Reagan Dice 
ancora «Niente male se sono 
stati rasi al suolo 1 vecchi 
"maitrea i penser" Sartre o 
Foucault In politica hanno 
sempre detto sciocchezze E 
Aron ha avuto II merito di ca­
pire e di dire che 1 guru" non 
servono alla società Oggi In­
vece il ita ricostituendo un 
vero dibattito politico sul temi 
della modernità (linguaggio, 
televisione, Immagine; I nuo­
vi fllosoll sono stati soprattut­
to un prodotto d'esportalo-
ne, da noi hanno detto solo 
giuste banalità sulla difesa del 
diritti umani e su questo e era 
unanimità dopo 11 crollo della 
egemonia della sinistra, dura-

L'elegante signore dai capelli grigi, il 
bel vestito blu notte con le righine 
bianche appena accennate e la Le-
gion d'Onore all'occhiello, parla di 
Napoleone, Anzi, dell'egemonia 
francese In Europa, quella napoleoni­
ca, che segui alla egemonia spagnola 
e precedette quella britannica. L'ulti­

ma. Dopo, dice, «toccava alla Germa­
nia. ma un Imbecille (Guglielmo IO e 
un pazzo (Hitler) l'hanno fatta falli­
re». E ora? Ora l'Europa 6 senza ege­
monia. A parlare è Gilles Martine!, il 
primo ambasciatore di Mitterrand a 
Roma nell'81, il vecchio e acuto Intel­
lettuale della Francia «classica». 
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tadal '17 al 75 In campo In­
tellettuale. Oggi alla "gauche" 
ti I sostituita una egemonia li­
berale che, Ira alti e bassi e 
con l'ovvia Integrazione di 
una giusta funzione dello Sta­
to sociale, durerà ora per de­
cenni, Crack o non crack In 
Bona» 

I nuovi fllosoll oggi tono 
•biaditi, DI loro Raymond 
Aron che aveva avuto per al­
lievi ila Glucksmann che Hen­
ri Bemard-lévy, diceva, «Nuo­
vi sicuramente, filosofi * da 
discutere» Oggi Lévy è co­
stretto - per stupire ancora 
qualcuno - a fare un po' di 
autocritica nel suo «Elogio de­
gli Intellettuali» e, pur condan­
nando I vecchi «Idoli» culturali 
che hanno prodotto II mostro 
•Sartron» (Sartre più Aron), ri­
valuta un ruolo critico e «Illu­
minista» dell'Intellettuale nel­
la socleti Alain Flnklelkraut 
che ha scritto un libro di tue-
ceno, .La dilette de la pen­
see», parla di «logiche consu­
mistiche che Incatenano la 
cultura» e ripropone una cul­
tura della «complessiti» che 
piace molto ali ala modernista 
del socialisti «modernlsil» di 
Fablus (mi ha detto Henry 
Weher, Il sociologo «Il libro 
di Flnklelkraut è una svolta 
Dopo gli anni della distrutto-
5* S W , 'off! ".!) Illuminismo 
e afi eùliura fella complèssi-
ti») 

Proprio al convegno di «Mi­
cromega» Flnklelkraut e Olu-
cksmann si sono presi a male 
parole sul tema della defini­
tone del termini di «alta cul­
tura» e di «cultura popolare» 
Seduto In un bistrot di rue Fio­
cine, davanti alla casa editrice 
Flammarlon, alcuni giorni do­
po, Andre Qlucksmann scuote 
la taiicra ormai sale e pepe 
del vecchio «capellone» e rici­
cla tutta la teoria «vera» del 
nuovi filosofi che - è bene ri. 
cordare - nacque In Francia a 
meli degli anni Settanta sul-
I onda della scoperta (avvenu­
ta di fatto allora, con grande 
ritardo della sinistra francese) 
degli orrori del gulag stalinia­
ni e del boat people vietnami­
ti o cambogiani Sono gli uo­
mini che partirono dalFegua-
tIlenia fra Stalin e Hitler per 

emonlzzare tutto II pensiero 
di sinistra, tacendo una tabula 
rasa estremizzala di cui oggi, 
si ha l'impressione, la cultura 
francete sta subendo dure 
conseguente 

«Nichilisti noi? Mal - dice 
ora Glucksmann E nemmeno 
liberali sull'onda reaganlana 
la nostra I stata una critica 
radicale a tutto il pensiero te­
desco del XIX secolo che era 
predicatorio e che pretendeva 
di insegnare le tecniche per 
costruire II bene del mondo 
Chi vuole compiere l'Impresa 
impossibile di costruire il be­
ne del mondo produce poi so­
lo guerre di religione terribili 
do (Hitler a Poi Poi In questo 
senso sono uguali le Ideologie 

Cilici Mirtine! e «opri II titolo Andre Glucksmann 

liberale, comunista e nasuta 
Oli uomini pottono reagire 
unendosi per sostenere I diritti 
dell'uomo chi noatono un 
valore ma noto uno «barra-
mento contro H dolore lo non 
pento che I vecchi "mattres i 
penter" della "gauche" ab­
biano commetto errori di ci­
nismo e di nichilismo perché 
antl-umanlttl, cosi come so­
stengono Flnklelkraut o Ferry 
che quindi propongono un 
"ritomo" al valori tradizionali 
della famiglia, della religione 
oche io io No, per me Terro­
re fu proprio di non estere an­
dati oltre nell'antifascismo, 
nell'anticolonialismo, nel ter­
zomondismo, di non avere 
approfondito la critica e di es­
sersi fatti illudere dal mito 
dell autogestione- anche Au­
schwitz e la Cambogia di Poi 
Pot erano autogestiti Oggi la 
crisi è mondiale II crack delle 
Borse segna la vera fine della 
seconda guerra mondiale i 
vecchi vincitori indeboliti, Usa 
e Urss, devono trovare un 

Sunto di accordo con 1 vinti, 
lappone e Germania. 
Proprio quello del ritorno al 

trionfo della cultura eurocen­
trica e razionalista, contro le 
«culture diverse» esaltate negli 
anni Sessanta e Settanta sul-
I onda di lévy Strauss, di La­
can, di Fanon, di Sartre è il 
cavallo di battaglia di Flnklel­
kraut e della corrente di pen­
siero che sta nascendo su 
quella linea Ma basta? Non 
sono cose gli dette e ripetute? 

Mollo scettico e pessimista 
è Ignacio Ramonet, di «le 
Monde Diplomatlque» .GII in­
tellettuali sono disorientati La 
dilesa dei diritti umani non è 
un progetto di cultura e non 

serve a uscire dalla crisi, è so­
lo un punto di partenza. E In­
vece lo vedo montare una pe­
ricolosa ondata <dl Irrazionali-
li Dalla «IkllJCUijicll'econo-
mia a regolarsi con leggi logi­
che, nasce la sfiducia nella 
scienza lo vedo che oggi - ci 
abbiamo fatto un dossier ap­
posito che uscire in dicembre 
- quattro milioni di francesi 
consultano regolarmente ben 
ventimila astrologhi ufficiali 
per prendere le loro decisioni 
vedo dilagare processioni e 
pellegrinaggi che erano stati 
dimenticati da decenni (dagli 
anni Trenta, appunto) e a 
Lourdes le presenze sono pas­
sate da uno a quattro milioni 
in un anno» 

Ecco, di fronte a questi sce­
nari, forse eccessivi ma non 
privi di venti, pare un po' for­
cato l'ottimismo che nutrono, 
oltre a Julllard, anche Jean 
Daniel, direttore di «Nouvel 
Observateur» «Tutto si siste­
merà. la reazione liberale e 
reaganlana era solo effetto 
dell'eccessivo radicalismo del 
primo Mitterrand deirai Ora, 
dopo colpo e contraccolpo, 
tulio (omeri a posto I france­
si amano II liberismo, ma ama­
no di più lo Stato, dai tempi di 
Filippo Augusto» 

E Jean Rony, un giornalista 
gli comunista oggi vicino al 
Ps, osserva che attualmente, 
finita l'ubriacatura della «de­
regulation» selvaggia, la sini­
stra può recuperare solo se si 
sforza di fare suo il patrimonio 
di «voglia di liberti e di Indivi­
dualità» cresciuto in questi an­
ni E questo è un discorso ra­
gionevole Che però difficil­
mente verri colto dalla «squa­
dra di intellettuali senza Plati­

ni» che sembra - almeno In 
parte - molto presa dalla sua 
vecchia malattia che è la spet­
tacolarizzazione (me ne ha 
parlato proprio Christine Glu­
cksmann) e la vaniti esaspe­
rata Una vaniti che, mi dice 
un Italiano che vive da anni a 
Parigi, porta questi Intellettua­
li - che pure vendono del loro 
rapidissimi libri-pamphlet filo­
sofici decine di migliale di co­
pie - a Invidiare moltissimo I 
colleglli Intellettuali Italiani 
che qui appaiono pagati e 
osannati da giornali romani e 
milanesi eleganti e ricchi (nul­
la di slmile In Francia, con I 
giornali leggeri leggeri, a sedi-
cl-venll pagine) e da reti tele­
visive generose di tavole ro­
tonde e consulenze (a Parigi 
ora tutte le speranze sono per 
•La cfnq» di Berlusconi di cui 
si spettegola mollo nel salot­
ti). 

Nel complesso, anche nel 
settore cultura e Intellettuali, 
una Francia In crisi di progetti 
e di prospettive, di ligure di 
vero spicco (se al escludono 
nomi come Derrida, Baudril­
lard e tutta la scuola degli sto­
rici degli «Annales» ben saldi 
sul loro piedistallo e dunque 
anche di Identità 

Se un'alba divena si Intra­
vede, è altrove, e nel giovani, 
Sono tornati nelle «rade 
nell'85 contro il razzismo, 
nell'86 contro l'auloriiaritmo 
e gli sbarramenti universitari, 
nel novembre scarto di nuo­
vo contro II razzismo e per la 
scuola («No alla facoltà Coca-
Cola») E non è tolo a Parigi 
dove del resto II movimento 
•So» racisme» (guidato dal 
ventiquattrenne (ranco-martl-
nlcano Harlem Deslr) sta me­
ditando di trasformarsi in mo­
vimento sociale e Inter-razzia-
Iaconi» l'omarilnattaw. ma 
In tante eliti di Francia, Que­
lli giovani - on fenomeno li­
mile a quello Italiano -1 valori 
Il vanno Individuando per 
conto proprio 

•Panano dall'apollilcltmo 
al socialisti, e In matta. Per­
ché? - mi dice Jean Rony -
non perche amano Mitterrand 
o II programma comune, ma 
perché ricordano un Badlnler 
che polemizzava come mini­
stro contro la giustizia ingiusta 
e contro la pena di morte, o 
Jack lang che come ministro 
della Cultura ha portato II jazz 
o il teatro di avanguardia nella 
vecchia cultura paludata In­
somma sono una generazione 
di liberal, non di liberali». Lo 
ripete l'ex pel e gli direttore 
di «Nouvelle Crillque» Fra­
ncois Hincker. al giovani han­
no preso sul serio II liberali­
smo promesso dalla destra ai 
tempi del governo socialista, 
e ora scoprono con ingenuiti 
e stupore che II governo Chi-
rac e tult'altro Per questo 
scendono in piazza. Credono 
a valori semplici e concreti, 
subito praticabili, non al gran­
di valori-simbolo e al com­
plessi progetti come era per 
noi quando eravamo giovani 
comunisti Ma sono una gene­
razione importante lo sento 
serpeggiare un sussulto conto 
la destra vecchia e nuova, 
sento in aria un nuovo radica­
lismo giovanile e (orse sta ri­
tornando lo spirito di un nuo­
vo fronte - Ideale, non politi­
co - repubblicano» 
(Fine Le precedenti puntate 
sono state pubblicate il 20 e 
!2usì 

Intervento 

«Commiscri» 
non significa 
più efficienza 

AMMAummer 

Q uando al chiede 
di far luce sul 
conti del dopo-
terremoto In 
Campania e Ba­

silicata e sulla gestione del­
la ricostruzione, la De al 
scompone e d i I numeri 
Prima è stata la volta di Cle­
mente Mastella, «braccio 
destro di de Mita», « del eoi-
totegretario Angelo Santa 
Ora e sceso In campo 11 pre­
sidente Goria, con un atto 
di estrema gravili. Ma pro­
cediamo con ordine, 

Sabato scorto l'on Paolo 
Battlatuzzl, presidente del 
deputati liberali, ha propo­
sto la Istituzione di una 
Commissione parlamentare 
di inchieste eull'attuazione 
degli Interventi per la rico­
struzione In queste zone. 
L'Indomani I giornali pub­
blicano «la pronta replica di 
piazza del Gesù», Per Ma­
stella «nell'iniziativa il Intui­
sce Il tentativo di vedere se 
c'è qualcosa che posta toc-
care li gruppo dirigente del­
la De, Se l'inchiesi» ti do­
vesse fare sul serio, allora lo 
ne proporro qualche altra 
sulla gestione del fondi: 
non tolo quelli destinati al-
l'irplnia» «Repubblica., do­
menica 20 dicembre). Per 
San» «Inchiesta per In­
chiesta, mi damando te 
non al debba Ipotizzare 
un'lnrhlesli culla legittimili 
del riconoscimento ex legt 
di un'invalidità civile per I 
danneggiali della Valtelli­
na». 

Lasciamo per Intero a 
questi «Ignori la retponsabi-
liii del loro convincimento, 
In baie al quale indagai* tu 
eventuali episodi di spreco 
e di corruzione in Irpinla (e 
nelle altre zone terremota­
le) significa rocco»* il grup­
po dirigente della Do. Per 
quanto ci riguarda, gli nella 
pattata legislatura propo­
nemmo una ispezione del 
Parlamento nelle ione ter­
remotale, e la scorta selli-
mana nella commilitone 
Ambiente e territorio abbia­
mo chiesto una indaghi 
conoscitiva tulio italo delle 
ricostruzione, al senti deh 
l'articolo 144 del regola­
menta della Camera Lo ab­
biamo fattopacatamente e 
fermamente Senza antici­
pare giudizi e condanne 

lungo II filo di questa ri­
cerca condotta sul campo, 
senza pregiudiziali, slamo 
giunti (e non solo noi co­
munisti) ad una convinzio­
ne. che l'equazione decen­
tramento e partecipazione 
iranno ad inefficienza e 
corruzione come centrali­
smo « monocrazìa stanno 
a rapidità di decisione ed a 
capacità di spesa è una fa­
vola Non esiste Non regge 
alla prova del (atti Campa* 
nia e Basilicata dal terremo­
to dell'80 sono le regioni 
più commissariate d'Italia, 
e le cote sono andare come 
sono andate sotto II piotilo 
tanto dell'efficienza quanto 
della trasparenza. Nel ren­
diconto generale della Cor­
te dei Conti al afferma che 
«Il cumulo dei ritardi» nella 
ricostruzione é stato «favo­
rito» oltre che «legittimato» 
dal commissari. 
Il nodo più delicato e grave 
è sembralo quello deiPro-
gramma straordinario per 
rarea napoletana, che dopo 
una fase estremamente qua­
lificata e positiva si è pro­
gressivamente avvitalo In 
una spirale di confusione e 
di inerzia a limite dello stal­
lo Col passare del tempo i 

commltaarl ttraordlnarl ti 
tono preoccupati tempie 
meno di concludere gli In. 
tenenti ed hanno teso tem­
pre di più a dilatare I prò-
Stemmi ed a chiedere ulto. 

ori ttanzlamenil per affida­
re in concetilone II matti-
modellatoci! pubblici col 
minimo del controllo litltu-
atonale. Per quella via il t 
venuto a costituire un bloc­
co aftarlsllco-cllenteliire 
senza più argini e confini, 

Queato era II primo nodo 
de iclogllere, E difetti II Par­
lamento negli ultimi diciot­
to metl ti é rifiutato di con­
cedere ulteriori deroghe al 
lommltsari del Programma 
tlraordlnario; o respingen­
do nel merito 1 provvedi­
menti del governo (luglio 
1986), 0 negando I presup­
posti di costituzionalità 
(manto 1987), o lasciandoli 
decedere per decorrenti 
del termini, Finalmente col 
decreto legge 492 del 3 di­
cembre Korao II governo 
ha revocato I polenitraor-
dinari al sindaco di Napoli » 
al presidente della Regione 
Campania e Ulta trasferiti al 
presidente del Contiguo dal 
ministri, perché provveda 
direttamente o turavano 
propri delegati alla genio. 
ne-ttnlclo dagli Interventi 
gli programmati, che vanno 
comunque decisi «previa 
deliberazione di congruen­
za del contigli regionale e 
comunale. • che devono 
estere affidati In concento-
ne «previo eiperimenio di 
gara pubblica., 

M a a quatto pun­
to Il pretWente 
Goria, che ha 
dovuto eublre 

• • K M l'inlzlaliva del 
Parlamento, «ì Impegna, co­
me Minella • Santa, netta 
•pronta replica di piatta del 
Gesù». Dopo avere formal­
mente affidato la gettone-
stralcio del Programma 
tlraordlnario a due membri 
deU'avwwura dello Staio, 
come jprevede II decreto 
legge, il 14 dicembre, «Ila 
vigilia del tuo viaggio negH 
Stèli Uniti, decide «oriTuri 
proprio decreto («tiretto 
perciò al vaglio del Parla­
mento) la eoatltuzlone di un 
•comitale» col compito di 
collaborare .per la più pro-
llcua e coordinata gestioi.e 
del Programma tlraordlna­
rio., Il comitato è compotto 
dal sindaco di Napoli, dal 
presidente della Provincia e 
dal presidente della Regio­
ne, ed * presieduto da que­
st'ultimo 01 demlilano Pan. 
Uni, peraltro dimlttlonarìo), 
SI tratta, come * evidente, 
del ribaltamento di quanto 
voluto dal Parlamento e sta­
bilito dal decreto legge del 
ì dicembre, tuttora piena­
mente vigente E difficile 
prevedere quale sari la rea­
zione delle Camere, gli im­
pegnate nella conversione 
In legge di questo decreto. 
Il Iti dicembre scorto il 
gruppo comunista nella 
commissione AHari costitu­
zionali di Montecitorio, ri-
prendendo una proposta 
diri presidente, aveva solle­
citalo un'Indagine conosci­
tiva sulle gestioni straordi­
narie previste dal Tliolo Vili 
della legge 213, con parti­
colare nlerimcnto al con­
trolli wgll atti del commii-
tari, Insisteremo tu quatta 
proposta Sari forse un'utile 
occasione per approfondire 
l'origine dello strapotere ai 
alcuni personaggi locali, 
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BfJI In questi giorni mi sento 
a disagio Non tanto sia chta 
ro per una facile e moralisti­
ca contestazione del consu­
mismo natalizio e delle tredi­
cesime dissipate del resto I 
livelli dei depositi nelle ban 
che dicono che gli italiani non 
hanno allatto messo da parie 
In realti la cultura del rispar­
mio previdente Mi senio a di 
sagio perche la lesta dovreb 
be essere soprailuiio dei pie 
coli Natale nascila E Invece 
se mi guardo Intorno vedo 
una frenesia di regali fra adul 
li un (lume di omaggi alle per­
sone che contano (o presume 
tali) a cui si deve qualcosa o 
dalle quali qualcosa si spera 
Regali e omaggi vissuti per lo 
più da chi li mancia come un 
obbligo da rispettare una tas 
sa da pagare o un dovere di 
r,ippresenian?a Idi immagi 
ne) tome una gmilica dovu 
la da chi II riceve Uno team 
bio, un mercato in definitiva 
dove II gratuito I assoluta­
mente disinloretìaio II puro 
piacere del donare ali altro 

son diventali rari come gii ele­
fanti bianchi Si fanno, certo 
anche tanti regali al bambini 
ma per II loro sorriso Incanta 
lo che restituisce fiducia nel'a 
vita? Oppure perché stiano 
buoni e per guadagnarsi la 
gratitudine del genitori? 

Incapacità diffusa - anche 
mia lo confesso - di mantene­
re ben lermo nei piccoli II 
cenlro di gravili della festa II 
sabato sera di Celemano ha 
offerto una possibilità di san 
tirsi bravi a poco prezzo con­
tribuendo a rendere meno di­
sumana la condizione del 
bambini in un villaggio africa­
no Son contento che molli 
abblan risposto con generosi­
tà Anche se capisco I Indi­
gnala protesta di certi miei 
confratelli di fede cristiana 
per la doppia ragione che 11 
nlalallva umanitaria è inquina­
ta dal detersivo sponsorizzan­
te e che la commozione di un 
momento può funzionare sia 
corno pareggio di conti con la 
coscienza sia come morfina 

SENZA S T E C C A T I 

MARIO OOEZINI 

D primo posto 
ai più piccoli 

per evitare le terapie intensi­
ve a caro prezzo politico ed 
economico, di cui II mondo 
malato ha bisogno 

Il presepio sotto I albero la 
consuetudine, ossia la sapien­
za popolare ha congiunto 
due tradizioni l'una sicura 
mente cristiana «Inventata» 
da Francesco a Greccio me­
scolando vangeli canonici ed 
apocrifi e I altra di ascenden­
za pagana Ma quanti genitori 
si moitono a servizio della fan­
tasia Infantile e sanno spiega­
re correttamente il senso di 
quelle immagini, lavorando 
col loro bambini a costruirle? 
In quante scuole materne ed 

elementari In forza dell infau­
sta divisione concordataria, 
gli «awalentlsl» lanno solo il 
presepio e I «non awalentisi» 
solo I albero? Le nostre osti­
nazioni ideologiche, cattoli­
che o laiche, temo finiscano 
spesso per prevalere sulla sol­
lecitudine verso 1 piccoli, al­
zando steccati dove non ci 
dovrebbero proprio essere 

Disse Sahara scorso Dario 
Fo conversando con Celenia 
no, di sentirsi ateo «religioso» 
E pare a me possibile una lei-
tura «laica» del presepio, che 
non intacca per nulla la sua 
valenza di lede Non sono bal­
late ma verità vere Meglio di 

me con più autori!* perchè ha 
studiato teologia sul serio con 
tanto di bolli pontifici, Vilma 
può spiegare perché Cedo 
dunque a lei la parola 

«Ateo "religioso" a mio av­
viso, questa apparente con­
traddizione signillca che per 
tutto ciò che è e che avviene 
esiste un significato che va al­
tre le apparenze Un filosofo 
direbbe autotrascendenza 
dell'uomo e della sua storia 
Per il cristiano questo signifi­
cato trova spiegazione in quel 
che disse e lece, duemila anni 
fa, un giovane ebreo, procla­
matosi Figlio dell'uomo, rico­

nosciuto poi come Figlio di 
Dio. 

•Fra le tante cose ohe I suol 
(le pnme comunità cristiane) 
ci hanno trasmesso di lui, c'è 
anche II racconto della sua 
nascita Chi scrive - Matteo e 
Luca, nelle prime pagine del 
loro Vangeli - non ha preoc­
cupazioni ni di cronista né di 
storico Vuole soltanto comu­
nicare 11 messaggio di una na­
scita partecipata dagli uomini 
e dall'intero creato II prete. 
pio affollato di personaggi e di 
alberi, di stelle e di animali e 
immagine di questa partecipa­
zione Per nascere II Figlio 
dell uomo non scelse la sicu­
rezza della propria casa, del 
piroafo Non scelse l'acco­
glienza asettica e prezzolata 
della struttura pubblica "Non 
si trova posto per loro nell al-
bergo ' Ma scelse di nascere 
In un cammino, coinvolgendo 
nell'evento quelli che incon­
tra e allldando nelle loro mani 
la sua sopravvivenza 

«Nascita come partecipa­

zione del pastori, d a Magi 
che, interrotto il lavoro, si chi­
narono su un bambino appe­
na nato e al assumerò la «tv 
spoosablliti di quella vita agli 
inizi Responsabilità che * di 
ognuno e di tulli soltanto 
quando I più piccoli del mon­
do saranno al pomo posto si 
polii cantare glena a Dio e ci 
sari pace per gli uomini Mes­
saggio condivisibile da chiun­
que perché «impone per evi-
danza razionale 

•Un ricordo che irò porto 
dentro- avevo detto p« o me­
no queste cote a un convegno 
sulla nascita indetto dalle 
donne comuniste tubilo dopo 
la battaglia referendaria per la 
194 L'allors segretarie rW 
partito mi date vedi, io non 
credo che quel gravane ebreo 
sia figlio di Dio ma queite che 
hai detto mi spinge • sostene­
re con maggiore tot» che, t e 
vogliamo arrivare atta pece, 
occorre programmare la poll-
tlca a partire dalle esigènte 
del più piccoli» 

'n^W.uf l'Unita 

Giovedì 
24 dicembre 1987 
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